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LEGGE DI STABILITÀ/ In preconsiglio il collegato che si occupa anche di rifi uti

Imprese e p.a., appalti verdi
Criteri ambientali minimi. Cauzioni scontate del 20%

DI VINCENZO DRAGANI 
E SILVANA SATURNO

Forniture verdi alla p.a., 
recupero semplifi cato 
dei rifi uti, sconti Tares 
per favorire il compo-

staggio, semplifi cazioni per le 
imprese che accedono alle pro-
cedure di valutazione e autoriz-
zazione ambientale, maggiore 
libertà agli enti parco (anche 
per velocizzare i rapporti con le 
imprese), responsabilità allar-
gate che per chi affi da carichi 
da trasportare in nave, sanzio-
ni rafforzate per i comuni che 
non attueranno gli obiettivi di 
raccolta differenziata imposti 
dall’Ue e obbligo per la p.a. di 
rifornirsi con beni e servizi am-
bientalmente sostenibili. Misu-
re per l’ambiente, ma anche per 
la semplifi cazione degli oneri 
delle imprese, a 360 gradi nel 
ddl ambientale collegato alla 
«Legge di Stabilità» esaminato 
ieri in preconsiglio dei ministri. 
Un ddl che sembra voler dare 
una volta per tutte piena attua-
zione al principio comunitario 
«dalla culla alla tomba», riferito 
al ciclo di vita dei beni.

Forniture verdi alla p.a. 
La spinta sugli appalti pubblici 
verdi (cd. «green public procure-
ment») avviene in una duplice 
direzione. Da un lato trasfor-
mando in vero e proprio obbligo 
per le p.a. quello di fondare gli 
appalti per il soddisfacimento 
del proprio fabbisogno di beni 
e servizi sui criteri ambienta-
li. Dall’altro attirando verso le 
gare pubbliche imprese ambien-
talmente già certifi cate. Supe-
rando l’originaria impostazione 
della legge istituiva del «Gpp» 
(Legge 296/2006) che chiedeva 
alla p.a. di tenere conto degli 
eco-criteri solo «ogniqualvol-
ta sia possibile», lo schema di 
ddl in discussione prevede ora 
il secco obbligo di inserire nei 
bandi di gara i «criteri ambien-
tali minimi» elaborati (ed ela-
borandi) dal Minambiente per 
specifi che categorie di prodotti 
in attuazione del dm 11 aprile 
2008 (Ndr: come recentemente 
aggiornato dm 25 luglio 2011), 
prodotti tra cui attualmente 
fi gurano: servizi energetici per 
edifi ci; attrezzature elettriche 
ed elettroniche d’uffi cio; carta 
per copia; ristorazione colletti-
va; servizi di igiene e pulizia; 
prodotti tessili e arredi d’uffi cio. 
Ad attirare verso le gare pub-
bliche verdi i fornitori eco-certi-
fi cati sarà invece lo sconto fi no 
al 20% sulle cauzioni da fornire 

a corredo delle relative previsto 
a favore delle imprese griffate 
Emas (il marchio comunitario 
che garantisce la qualità am-
bientale dell’azienda) ed Ecola-
bel (il marchio che garantisce i 
prodotti offerti).

Recupero semplificato 
rifi uti. La spinta sul recupero 
passerà innanzitutto dal coor-
dinamento tra le norme tecni-
che Ue di ultima generazione 
sul trattamento dei rifiuti e 
quelle burocratiche nazionali 
sul regime autorizzatorio dei 
relativi impianti. In base al ddl 

il trattamento dei rifi uti indi-
viduati dai regolamenti Ue su 
cd. «end of waste» (attualmente: 
rame, vetro, ferro, acciaio ed al-
luminio) potrà infatti avvenire 
secondo le procedure semplifi -
cate previste dal dlgs 152/2006 
(avvio tramite mera comunica-
zione in luogo di vera e propria 
autorizzazione).

Più compostaggio. Arriva 
lo sconto fi no al 50% dell’attuale 
«Tares» (proprio dalla legge di 
Stabilità destinata a confl uire 
nella «Trise») a favore di coloro 
che procederanno (nei termini 

previsti dal «Codice Ambienta-
le») all’autocompostaggio dei 
propri rifi uti organici, e ciò sia a 
titolo individuale che collettivo 
(tramite la nuova fi gura del cd. 
«compostaggio di comunità»).

Stop incenerimento rifi u-
ti. Ancora, a dirottare le condot-
te verso il recupero sarà il pre-
visto blocco di tutte le istanze 
di autorizzazione per l’avvio di 
nuovi impianti di incenerimen-
to e coincenerimento di rifi uti, 
tranne che nelle Regioni in 
emergenza ambientale. E que-
sto fi no all’adozione del futuro 

dm con il quale il Minambiente 
individuerà l’effettivo fabbiso-
gno nazionale di ulteriori strut-
ture a ciò deputate.

Discariche in controten-
denza. In controtendenza 
rispetto alle descritte azioni 
appare invece essere la can-
cellazione, prevista dallo stes-
so ddl, del divieto di conferire 
in discarica rifiuti con «Pci» 
superiore a 13 mila kJ/kg. Di-
vieto che secondo lo storico dlgs 
36/2003 dovrebbe scattare dal 
prossimo 31 dicembre 2013 in 
base all’ultima delle proroghe 
che si protraggono dal 2010.

Mari e parchi. Estesa la re-
sponsabilità solidale in caso di 
incidenti che coinvolgono navi: 
oltre all’armatore e al proprie-
tario della nave, risponderà 
anche il proprietario del cari-
co trasportato. Due le ragioni 
dell’ampliamento delle norme 
di cui alla legge 979/82: spin-
gere i proprietari di carichi 
inquinanti a scegliere vettori 
più sicuri e avvalersi di idonei 
equipaggi; favorire la possibili-
tà dell’Erario di recuperare le 
spese antinquinamento soste-
nute (il recupero spese è infatti 
attualmente particolarmente 
oneroso, vista l’appartenenza 
dei mezzi utilizzati ai paesi più 
disparati, il che signifi ca per il 
minambiente grossa diffi coltà 
nel rintracciare i soggetti re-
sponsabili e riscuotere coatti-
vamente il credito).

Valutazioni e autorizza-
zioni ambientali. Semplifi ca-
te le procedure autorizzative in 
materia di scarichi in mare di 
acque derivanti da attività di 
ricerca, prospezione, coltivazio-
ne di idrocarburi in mare mo-
vimentazione di fondali marini. 
In particolare viene eliminata 
la specifi ca autorizzazione mi-
nisteriale alla posa di cavi e 
condotte facenti parte di reti 
energetiche di interesse nazio-
nale: la valutazione d’impatto 
viene assorbita nella «Via» na-
zionale e, in casi residuali, vie-
ne mantenuta la competenza 
regionale. Istituita infi ne una 
Commissione tecnica unifi cata 
per Via (valutazione d’impatto 
ambientale), Vas (valutazione 
ambientale strategica) e Aia 
(autorizzazione d’impatto 
ambientale).
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Differimento dei termini per il raggiungi-
mento degli obbiettivi di raccolta differenzia-
ta dei rifi uti stabiliti dalle norme del codice 
ambientale e sanzioni a carico dei comuni che 
non conseguono risultati minimi di raccolta 
differenziata nei tempi previsti dalla legge. In 
quest’ultimo caso, infatti, è dovuta dall’ammi-
nistrazione inadempiente un’addizionale al 
tributo di conferimento in discarica. Lo pre-
vede il collegato ambientale al ddl Stabilità 
che premia invece i comuni virtuosi. La norma, 
quindi, differisce i termini per il raggiungi-
mento degli obiettivi di raccolta differenziata 
stabiliti dall’art. 205 del dlgs 152/2006, nel ri-
spetto delle regole comunitarie che impongono 
specifi ci obiettivi di recupero. La fi nalità è di 
raggiungere un tasso di raccolta differenziata 
pari al 65% alla fi ne dell’anno 2016. La ratio 
del differimento dei termini al 2014, 2015 e 
2016, come si evince dalla relazione illustra-
tiva, è di «adeguare il dato normativo al dato 
reale» e tende a evitare che le amministrazioni 
locali possano essere sanzionate per il mancato 
raggiungimento dei risultati nei tempi dettati 
dalle norme di legge. Del resto, attualmente la 
percentuale media nazionale di raccolta dif-

ferenziata si attesta sul valore del 39,9%. Le 
cause sono da ricercare, in parte, nelle continue 
modifi che normative che hanno cambiato le 
competenze nella gestione dei rifi uti. La fi na-
lità della nuova disposizione, dunque, è quel-
la di incrementare la raccolta differenziata. 
Non a caso sono stabilite misure premiali 
per i comuni virtuosi e sanzioni per quelli che 
non rispettano la tabella di marcia indicata 
nella norma. Per i comuni che conseguono gli 
obiettivi minimi di raccolta differenziata, in 
anticipo rispetto ai tempi fi ssati, il tributo di 
conferimento dei rifi uti in discarica, discipli-
nato dall’art. 3, c. 24, legge 549/95, sarà dovuto 
nella misura del 20% del suo ammontare. In-
vece per gli enti inadempienti, vale a dire per 
quelli che non raggiungono le soglie minime 
imposte dalla stessa norma, è applicata un’ad-
dizionale al tributo, che si confi gura di fatto 
come una sanzione, rapportata alla percen-
tuale di raccolta differenziata. Per esempio, è 
dovuta nella misura del 10% se gli obiettivi 
non sono conseguiti per una quantità non 
superiore al 5% alla scadenza del primo ter-
mine annuale di adempimento. 

Sergio Trovato

Differenziata, sanzioni per i comuni

Forniture verdi
alla p.a. 

Obbligo per le p.a. di approvvigionarsi con beni • 
e servizi in linea con i «criteri ambientali minimi» 
del Minambiente.
Sconto sulle garanzie fi nanziarie alle imprese • 
aggiudicatrici certifi cate Emas o Ecolabel.

Recupero
semplifi cato rifi uti

Trattamento dei rifi uti individuati dai regolamenti • 
Ue su «end of waste» possibile con procedure 
semplifi cate ex dlgs 152/2006.

Compostaggio Sconto fi no al 50% della Tares per compostaggio • 
rifi uti organici

Incenerimento rifi uti Blocco autorizzazione per nuovi impianti di ince-• 
nerimento fi no a futuro dm Minambiente 

Ammissibilità
rifi uti in discarica

Abrogazione del divieto di avviare a discarica rifi uti • 
con «Pci» superiore a 13 mila kJ/kg.

Le principali novità

La bozza del ddl
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti


